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QUEI CURIOSONI DELLA VC INTERVISTANO  

IL NUOVO DIRIGENTE SCOLASTICO 

INTERVISTA  

Il giorno mercoledì 11 

gennaio, gli alunni della 

classe VC del plesso 

Damiano Chiesa, hanno 

incontrato la prof.ssa 

Teresa Luongo, il nuovo 

Dirigente Scolastico 

dell’I.C. “Viale dei 

Consoli 16”, per inter-

vistarla e conoscerla 

più da vicino. 
 

GIORNALISTI - BUON-

GIORNO DIRIGENTE, 

SIAMO GLI ALUNNI 

DELLA CLASSE VC DEL 

PLESSO DAMIANO CHIE-

SA, LE POSSIAMO FARE 

QUALCHE DOMANDA PER 

IL NOSTRO GIORNALINO 

D’ISTITUTO “IL FICCANA-

SO”? 

DIRIGENTE – BUONGIOR-

NO, CERTAMENTE SÌ. 

GIORNALISTI – LEI È AR-

RIVATA IN QUESTO ISTI-

TUTO A SETTEMBRE, CO-

ME SI TROVA? HA AVUTO 

UNA BUONA IMPRESSIO-

NE? 

DIRIGENTE – MI TROVO 

MOLTO BENE ED HO AVU-

TO UN’OTTIMA IMPRESSIO-

NE. 

GIORNALISTI – IN QUALE 

ISTITUTO LAVORAVA PRI-

MA DI VENIRE DA NOI?  

DIRIGENTE – LAVORAVO 

NELL’ISTITUTO COMPREN-

SIVO CARLO ALBERTO DAL-

LA CHIESA IN ZONA EUR. 

GIORNALISTI – È DIFFICI-

LE FARE IL SUO LAVORO? 

PERCHÉ? 

DIRIGENTE – IL LAVORO 

DEL DIRIGENTE SCOLASTI-

CO È MOLTO COMPLESSO 

PERCHÉ DEVE LAVORARE 

NELLA SCUOLA A 360 GRA-

DI CIOÈ, DEVE OCCUPARSI 

DEGLI ASPETTI ORGANIZ-

ZATIVI E DIDATTICI. DEVE 

GESTIRE QUELLI AMMINI-

STRATIVI RELATIVI A TUT-

TO IL PERSONALE SCOLA-

STICO. DEVE INOLTRE GE-

STIRE I RAPPORTI CON IL 

MUNICIPIO VII E PROMUO-

VERE, ATTRAVERSO GLI IN-

SEGNANTI, UN’OFFERTA 

FORMATIVA D’ECCELLEN-

ZA. IN ALTRE PAROLE, DE-

VE GARANTIRE TUTTE LE 

CONDIZIONI PER FAR RAG-

GIUNGERE AD OGNI STU-

DENTE IL SUCCESSO FOR-

MATIVO.  

È IMPORTANTE CREDERE 

IN QUESTO LAVORO E AVE-

RE ENTUSIASMO. 

GIORNALISTI – COME HA 

FATTO A DIVENTARE DI-
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RIGENTE? 

DIRIGENTE – HO STUDIA-

TO TANTISSIMO, MI SONO 

LAUREATA, SPECIALIZZA-

TA E FREQUENTO CONTI-

NUI CORSI DI FORMAZIO-

NE E AGGIORNAMENTO. 

GIORNALISTI – DA 

QUANTI ANNI FA LA DIRI-

GENTE? 

DIRIGENTE – SONO DIRI-

GENTE DA DIECI ANNI. 

GIORNALISTI – CHE LA-

VORO SVOLGEVA PRIMA 

DI DIVENTARE DIRIGEN-

TE? 

DIRIGENTE – SONO STATA 

DOCENTE PER TANTI ANNI. 

GIORNALISTI – QUINDI LE 

PIACE STARE A CONTATTO 

CON I BAMBINI? 

DIRIGENTE – SÌ! MI PIACE 

STARE A CON I BAMBINI. 

GIORNALISTI – QUALI 

PROGETTI HA IN MENTE 

PER IL FUTURO DI QUESTO 

ISTITUTO? 

DIRIGENTE – VORREI FAR 

CRESCERE QUESTO ISTITU-

TO. 

GIORNALISTI – PASSIAMO 

AI SUOI INTERESSI, LE PIACE 

LEGGERE?  

DIRIGENTE – SÌ! 

GIORNALISTI – CHE GENERE 

DI LIBRI LEGGE?  

DIRIGENTE – MI PIACE LEG-

GERE NARRATIVA ITALIANA, 

ROMANZI E SAGGI SU PRO-

BLEMI SOCIALI E POLITICI. 

GIORNALISTI – HA DEGLI 

HOBBIES? QUALI SONO? 

DIRIGENTE – SÌ, MI PIACE IL 

TEATRO E BALLARE. 

GIORNALISTI – QUAL È IL 

SUO PIATTO PREFERITO? 

DIRIGENTE – MANGIO TUTTO 

ED HO UN DEBOLE PER LE 

SALSE, MAIONESE, KETCHUP 

E PER LA PANNA MONTATA. 

GIORNALISTI – LA RINGRA-

ZIAMO PER IL TEMPO CHE CI 

HA CONCESSO.  

DIRIGENTE – BUON LAVORO. 
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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

 

Il panda gigante, il cui nome scientifico è Ailu-

ropoda Melanoleuca, è un mammifero della fa-

miglia degli Ursidi. Oltre al panda gigan-

te, esiste un ulteriore specie, il panda ros-

so, il quale vive in Nepal e somiglia ad 

una volpe. Il panda gigante può raggiun-

gere i 30 anni d’età ed i 160 kg di peso, 

si tratta di animali solitari che non vanno 

mai in letargo. Il panda gigante è fornito 

di un insolito palmo, fornito di un pollice 

e cinque dita, il primo è dovuto ad una 

modificazione intervenuta all’osso del 

polso. 

Nonostante i più credano che i panda siano er-

bivori, oltre al bambù si nutrono anche di caro-

gne, uova ed insetti. In natura viveva in tutta la 

Cina centrale e meridionale, in Vietnam ed in 

Myanmar, tuttavia al giorno d’oggi i panda gi-

ganti abitano solo in alcune zone della provin-

cia del Sichuan.  

I panda sono da anni a rischio d’estinzione. 

Non a caso, il Panda gigante fu scelto quale em-

blema del WWF, ossia il World Wide Fund  

(letteralmente "fondo mondiale per la vita sel-

vatica", intesa come "natura"), l'organizzazione 

internazionale non governativa di protezione 

ambientale), fondato nel 1961, su iniziativa di 

Julian Huxley; da allora è diventato l'animale 

simbolo della conservazione della Natura. La 

mascotte del WWF prese spunto dal panda gi-

gante Chi Chi, trasferito dallo zoo di Pechino a 

quello di Londra negli stessi anni dell'istituzio-

ne del WWF. Essendo l'unico esemplare di pan-

da gigante nel mondo occidentale in quel perio-

do, unitamente alle sue caratteristiche fisiche e 

al suo status di specie in via d'estinzione, il pan-

da fu ritenuto idoneo ad essere un forte simbolo 

riconoscibile dell'associazione. Fu scelto come 

simbolo del WWF sia perché ispirava tenerez-

za e simpatia, sia perché era facilmente ripro-

ducibile in bianco e nero, ed il WWF necessita-

va di un animale che potesse avere impatto 

nelle stampe in bianco e nero. 

I panda sono una specie molto amata dalla gen-

te, in buona parte perché sono dotati di un 

aspetto amabile ed indifeso come quello dei 

bambini. In più, il fatto che i panda siano solita-

mente raffigurati distesi nell’atto di mangiare 

tranquillamente il bambù, li allontana dall’im-

magine dell’animale cacciatore, aggiungendo 

IL PANDA HA VINTO LA SUA BATTAGLIA 

Grazie al WWF e agli sforzi politici in Cina ed in tutto il mondo, il panda può ancora farcela.  

La sua battaglia continua. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_non_governativa
https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_non_governativa
https://it.wikipedia.org/wiki/Ambientalismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Zoo_di_Pechino
https://it.wikipedia.org/wiki/Zoo_di_Londra
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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO     

loro un ulteriore tocco d’innocenza. 

I panda sono conosciuti dai Cinesi da tempi im-

memori, loro li hanno soprannominati “xiong 

mao”, ovvero “orsi gatti”. Inizialmente i missio-

nari europei, incaricati dal Pontefice di diffonde-

re il credo cristiano, non erano a conoscenza 

dell’esistenza di questi animali. All’inizio del 

XX secolo numerosi esemplari sono stati tra-

sportati in Europa e negli Stati Uniti. Ma, a par-

tire dal 1949, anno in cui a seguito di una san-

guinosa guerra civile, venne fondata la Repub-

blica Popolare Cinese, le esportazioni di questi 

animali divennero illegali e l’unico soggetto che, 

per compiere missioni diplomatiche, era in grado 

di regalare o prestare a zoo internazionali i pan-

da era lo Stato, il quale tra il 1949 ed il 1983 ha 

ceduto solo 24 esemplari di panda gigante. 

Uno dei motivi per cui il panda è a rischio di 

estinzione è il suo bassissimo tasso di natalità 

dell’animale. Infatti le mamme possono avere 

solo un piccolo alla volta, e, nel caso remoto in 

cui abbiano una 

coppia di gemel-

li uno dei due 

viene abbando-

nato. L’altra 

causa, per la 

quale l’uomo ha 

forte responsabi-

lità, è la scom-

parsa delle foreste di bambù, dovuta al loro ab-

battimento per ricavare suolo su cui costruire o 

coltivare. Peraltro la biodiversità dei Panda gi-

ganti è in pericolo poiché questi animali in natu-

ra si sposterebbero di collina in collina; oggi pe-

rò a causa della costruzione di città i panda non 

possono più muoversi liberamente. Fortunata-

mente negli ultimi anni il numero dei panda è 

aumentato, diminuendo il rischio a cui questi 

animali sono sottoposti. Secondo l’ultimo censi-

mento del WWF i panda giganti sono 1864. So-

no sorti centri specializzati dove esperti allevano 

i panda, i quali, una volta raggiunta l’età a parti-

re da cui possano sopravvivere autonomamente, 

vengono rilasciati nelle foreste. 

La buona notizia risale a settembre 2016: l’Inter-

nationa Union For Conservation of Nature 

(Iucn) sta pensando di rimuovere il panda dalla 

lista rossa degli animali a rischio estinzione. Ora 

i panda non sarebbero più a "rischio", ma resta-

no animali ancora "vulnerabili".  

 

 

 

CLASSE II SEZ. F  

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

VIA DEL QUADRARO 
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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

Torna il terremoto e torna la paura. 

I bambini di seconda A sono andati a scuola come tutte  le mattine, 
ma quella non era una mattina come le altre.  

Infatti, appena arrivati ,erano tutti agitati e spaventati per il terremoto 
che la sera del 26 ottobre ha fatto tremare il centro Italia, già colpito 
dal sisma del 24 agosto, e che è stato avvertito a lungo anche a Ro-
ma. 

Allora la maestra ha spiegato che la paura è normale in questi casi, 
sia per i bambini che per gli adulti. Non bisogna vergognarsi di pro-
vare paura, perché tutti, prima o poi, per un motivo o per l’altro, la 
provano. Parlare delle proprie  paure, raccontarle a qualcuno, fa stare meglio. La paura, inoltre , è anche 
utile perché chi non ha paura di nulla non riconosce il pericolo e può mettersi nei guai. 

Allora ognuno di loro  è intervenuto esprimendo la propria opinione e poi hanno realizzato dei disegni 
dai quali è nato questo cartellone. Alcuni bambini hanno detto di essersi accorti del terremoto perché si è 

mosso il letto e spaventati hanno chiamato la mamma, altri perché han-
no visto dondolare il lampadario o addirittura l’acqua nella vasca dei 
pesci. 

La paura è continuata il giorno seguente, quando in TV hanno visto le 
chiese distrutte, le case crollate e hanno sentito di persone morte sotto 
le macerie  e tante altre rimaste senza casa e lavoro.  

Tutti i bambini sperano che non succeda mai più anche se, essendo un 
fenomeno che dipende dalla natura, gli uomini non possono evitarlo, 
ma possono aiutare le popolazione colpite con un piccolo contributo. 

 

CLASSE II  SEZ. A  

SCUOLA PRIMARIA D. CHIESA 
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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

Negli ultimi tempi l’Europa, e non solo, è di nuovo 
sotto l’attacco dell’Isis. Con la nostra insegnante di 
Lettere, la professoressa Annamaria Alterio, abbia-
mo provato ad analizzare il fenomeno del terrorismo 
che affligge le popolazioni di numerosi paesi. Dal 
2001, anno dell’attentato alle Torri Gemelle, ci sono 
stati diversi attacchi terroristici in tutto il mondo che 
hanno mietuto migliaia di vittime. L’ultimo, in ordi-
ne di tempo, è accaduto in Turchia durante la notte 
di Capodanno, in una discoteca, ad opera di un terro-

rista vestito da Babbo Natale che ha 
sparato all’impazzata tra la folla di 
giovani in festa, uccidendone molti. 
Qualche giorno prima, a Berlino, 
presso i tradizionali mercatini di Na-
tale, un tir lanciato sulla folla ha fal-
ciato numerosi turisti. Questi ultimi 
attentati ci inducono a pensare che 
l’Isis sta cambiando modalità, visto 
che gli esecutori dei massacri ora so-
no killer professionisti scelti e non più 
kamicaze imbottiti di tritolo disposti 
al sacrificio in nome di Allah. Identi-
ficare un terrorista è diventato, così,  
molto difficile, perché, neanche le 
forze di polizia riescono a prevenire i massacri im-
provvisi messi a segno con  mezzi insospettabili. La 
freddezza con la quale i terroristi affiliati all’Isis agi-
scono, fa pensare, inoltre, che la religione è solo una 
scusa dietro la quale si nascondono motivi più pro-
fondi come, per esempio, la conquista del potere 
economico mondiale. Gli attentati così programmati 
e compiuti inaspettatamente, minano la libertà di 
ognuno di noi e nascondono il chiaro intento di cam-
biare gli stili di vita del mondo occidentale. Farci 
vivere con il terrore addosso è, infatti, uno degli 

obiettivi del terrorismo di matrice islamica, che col-
pisce quando meno te lo aspetti. Non esistono, pur-
troppo, soluzioni per stroncare questo fenomeno ra-
dicato, non solo nei paesi islamici, ma anche in Eu-
ropa. I Governi degli Stati colpiti più volte stanno 
rafforzando i controlli e la sicurezza, soprattutto, nei 
luoghi maggiormente frequentati, ma questo non ba-
sta per la lotta contro l’Isis che arruola giovani adde-
strati a portare la morte ovunque. Possiamo solo ipo-
tizzare azioni di contrasto come: 1) un dialogo con la 

parte moderata dell’Islam; 2) un maggiore control-
lo delle frontiere e dell’immigrazione clandestina; 
3) il rafforzamento dell’istruzione nei paesi africa-
ni meno progrediti; 4) il contrasto al mercato nero 
del petrolio; 5) l’indebolimento dei rifornimenti di 
armi ai paesi in cui l’Isis è radicato; 6) il controllo 
delle moschee e la denuncia degli Imam sedicenti; 
7) una trattativa diplomatica con i capi dei Governi 
dei Paesi africani sotto la loro minaccia.  Di certo, 
il fenomeno non è di facile gestione e risoluzione, 
neanche per i progrediti Stati europei. Magari, po-
tremmo provare a disarmare i terroristi con un dia-
logo sull’amore e sul rispetto della vita umana, con 

un’alleanza 
con i musul-
mani mode-
rati, anche 
loro vittime 
di queste 
stragi di 
sangue. Do-
vremmo far 
capire loro, 
che non so-
no i soldi a 
far girare il 
mondo, ma 
la ricchezza 
dell’anima e 

che la religione non può essere il pretesto per una 
guerra di dominio economico. Dovremmo unirci in 
un'unica lotta culturale per far capire ai terroristi che 
“la libertà di un uomo finisce quando inizia quella di 
un altro”. 

 
 

Un’alleanza con i musulmani moderati per combattere l’Isis 

Nuovi attacchi terroristici in Europa 

Aumentano i controlli anche in Italia, ma la paura sale 

CLASSE III SEZ. C 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

OPITA OPPIO 
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Il 6 ottobre alle ore 8.45, la classe I B ha avuto la sua festa dell'accoglienza. Al-
la presenza dei genitori, i bambini hanno assistito al coro delle classi quinte ed 
ai loro balletti, ispirati ai timori dei piccoli in entrata alla scuola elementare. 

ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA 

CLASSE I SEZ. B 

SCUOLA PRIMRIA ALDO FABRIZI 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

 “Il duello” è un gioco della serie CodyRoby. In questo gioco, le due squadre usano le carte Cody per muovere i propri robot su una scacchie-

ra, nel tentativo di catturarsi l’un l’altro. Roby è un robot che esegue delle istruzioni. Cody è il suo programmatore, (giocatori). Ogni istruzio-

ne è rappresentata da una carta da gioco. Occorrono 40 cody-cards: 24 vai avanti di colore verde, 8 gira a sinistra di colore giallo, 8 gira a 

destra di colore rosso. Vince “Il duello” la squadra che riesce a portare il proprio robot su una casella occupata dal robot dell’altra squadra. 

 

ABBIAMO REALIZZATO LE NOSTRE CODY-CARDS COSTRUITO I NOSTRI ROBOT 

ECCO LE NOSTRE MOSSE 
 

SIAMO PRONTI PER IL DUELLO 

 

CLASSE  IV SEZ.C  

Scuola Primaria G. Puccini 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

Il primo dicembre dello scorso anno presso il nostro ples-
so di Via del Quadraro, noi ragazzi della 2 D abbiamo 
messo in scena lo spettacolo, “Una fiaba… per un mondo 
senza violenza”, ispirato ad un noto testo teatrale, “ 
Gobbo il re… storta la regina”, scritto da Salvatore Aqui-
lino, insegnante e scrittore per bambini e ragazzi. 
Questo spettacolo, carino e divertente e composto da due 
parti, ha come finalità l’importanza della non violenza nel 
mondo e il rispetto verso tutti e verso tutto. 
La prima parte è la drammatizzazione di una fiaba un po’ 
buffa recitata in rima.  
Due re prepotenti si contendono il trono più bello, più 
grande, più maestoso e più “tronato che sia mai stato 

inventato”. Al servizio di entrambi i re c’è un conta-
dino che nei giorni pari fatica per il re con la gobba 
davanti e nei giorni dispari per il re con la gobba di 
dietro. La strega, vedendo che hanno fatto distrugge-
re la foresta dall’ubbidiente ma “stolto” contadino 
per far costruire i due troni, progetta un piano per 
vendicarsi istigando i due re a far scoppiare la guer-
ra.  La guerra coinvolge anche le povere e pacifiste 
regine che purtroppo muoiono per mano dei terribili 
soldati mercenari! A mettere fine alla battaglia san-
guinaria intervengono i principi, figli dei due re, 
tanto brutti fuori quanto belli dentro, innamorati 
l’uno dell’altro, che riportano la pace promettendo un 
futuro migliore. 
 
Nella seconda parte del nostro spettacolo ognuno di noi 
ha letto pensieri e biografie  sulla non violenza  di perso-
naggi famosi della Storia che hanno sempre sostenuto la 
pace anche sacrificando la propria vita: da Martin Luther 
King, Il Mahatma Gandhi, il Dalai Lama a  Papa France-
sco, Margherita Hack, Pietro Ingrao, Gino Strada, Malala 
Yousafzai, Al Gore……..tutti di religione e ideologie 
diverse, ma tutti uniti da uno stesso sentimento:  il desi-
derio di un mondo dove  sia sconosciuta la parola “ vio-
lenza “  
Alla fine dello spettacolo abbiamo regalato ai bambini e 
tutti i presenti pergamene con i nostri pensieri. 

Questo era un giorno che aspettavamo con ansia. Ci sia-
mo trovati, noi attori e le professoresse alle 15:30 a scuo-
la. Appena arrivati tutti ad indossare i nostri costumi: ve-
stiti, corone, mantelli, elmi cinture… e subito a truccarci! 
Ci aiutavamo l’uno con l’altro divertendoci un mondo 
anche se tutti eravamo agitatissimi. Le nostre insegnanti 
ci tranquillizzavano e poi…alle 17 tutti in scena!  
Dietro “le quinte” intravedevamo il vasto pubblico e il 
nostro cuore ha cominciato a battere all’impazzata!!!  
Oltre a tanti bambini delle quinte elementari vicine al 
nostro plesso, c’erano dei genitori e i loro insegnanti, al-
cuni nostri insegnanti come la prof.ssa Di Sandro, la 
prof.ssa Carbone, la prof.ssa Politelli e… la Preside, il 

suo Vicario e la prof.ssa Nota, coordinatrice del nostro 
Plesso!  Ci preoccupavamo di non ricordare tutte le bat-
tute, ma alla fine…è andata bene. Abbiamo ricordato 
proprio tutto!  
Il pubblico è stato molto caloroso e tutti si sono compli-
mentati. Insomma, una grande emozione! 
 
Secondo noi, l’idea di far arrivare il messaggio dell’im-
portanza della non violenza attraverso uno spettacolo 
divertente, è stata fantastica e il risultato è stato davvero 
eccezionale, davvero un successo! 

Ci siamo tutti divertiti e vorremmo ringraziare tutti, spet-
tatori e altre persone che ci hanno supportato ed hanno 
permesso la realizzazione dello spettacolo: le prof. Lo 
Presti, Tedde, Zirillo, Di Paolo, Refrigeri. 
Grazie a tutti!!! 
  
A. Amato, S. Paolucci, G. Pezzi, S. Paraninfi, L.Reale. 
E. Tullii   
 
 
 
 

 
 

1 DICEMBRE 2016, UNA GIORNATA INDIMENTICABILE E 
PIENA DI EMOZIONE! 

CLASSE II SEZ. D 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

VIA DEL QUADRARO 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

Il giorno 21 Dicembre 
2016, in occasione 
dell’eccitante festa di 
Natale, c’è stata la no-
stra meravigliosa recita 
presso la Rotonda della 
scuola dove tutte le 
classi dell’A. Fabrizi 
fanno le recite. 
Volevamo fare la recita 
per mostrare ai genitori 
cosa significasse per 
noi il Natale. 
Noi bambini della III D 
abbiamo, così, parteci-
pato alla più strepitosa 
recita del mondo. 
Il titolo della storia 

era:” Allarme nel prese-
pe” ed era tratta da un 
racconto di G. Rodari. 
Il racconto parlava di 
un bambino che fece il 
suo presepe; siccome le 
statuine non bastavano, 
mise nel presepe tre 
giocattoli: un pelleros-
sa, un aviatore e una 
bambola hippy. 
Il bambino andò a dor-
mire e le statuine, du-
rante la notte, si sve-
gliarono. Cominciarono 
a litigare perché i nuovi 
arrivati erano diversi da 
loro. 

Alla fine, un angelo 
apparve e disse che do-
veva tornare la pace e 
la tranquillità nel prese-
pe. 
La cosa che ci ha ecci-
tato di più è parlare e 
recitare davanti ai no-
stri genitori. 
Abbiamo imparato che 
se ci sono persone di-
verse da noi non dob-
biamo litigare ma dob-
biamo accoglierle. 

 

 

CLASSE III SEZ. D  

SCUOLA PRIMARIA A. FABRIZI 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

Marco Buffetti è vigile del fuoco da 11 anni: ha su-
perato un concorso nazionale con prove scritte, orali 
ed anche ginniche; poi, è stato incluso in una gra-
duatoria di merito, sottoposto ad accuratissime visite 
mediche e poi ha superato un corso di sei mesi pres-
so la caserma di Capannelle, nel quale è stato adde-
strato con prove di altezza, acqua e fuoco, scala. 
La sua prima destinazione è stata Verona, a 500 km 
da Roma, dove ha vissuto per tre anni. 
Inizialmente è stato accolto con un po’ di diffidenza 
dalla popolazione locale, poi però con i colleghi e 
con la gente ha stretto un bel rapporto di amicizia e 
collaborazione; il disagio della sede a Verona prove-
niva soprattutto dalla sistemazione in alloggi provvi-
sori e dalla lontananza dalla famiglia. 
Oggi il signor Buffetti presta il suo servizio a Capan-
nelle in reparto di informatica, dopo, però, alcuni 
anni come pompiere operativo. 
Ci ha spiegato che il Corpo dei Vigili del Fuoco in-
terviene sempre per prestare soccorso a persone, ani-
mali e anche cose, per esempio nel recupero di opere 
d’arte, nelle situazioni di emergenza come incendi, 
alluvioni, terremoti, scomparse, ma anche nel caso 
in cui intere comunità restino isolate per un evento 
qualsiasi, come un’abbondante nevicata. I vigili, in-
fatti, dispongono anche di un gatto delle nevi. 
Tuttavia svolgono anche un lavoro di prevenzione al 
fine di evitare situazioni negative come gli incendi. 
Alla domanda “come si sente dopo aver salvato 
qualcuno”, ha risposto “appagato” per essere stato 
utile agli altri; durante un intervento, la paura – ha 
aggiunto – c’è sempre, ma è proprio quella che ti 
aiuta a stare in guardia e a non farti male. 
Il mezzo più usato prevede la presenza di 5 persone: 
l’autista, addestrato alla guida, il caposquadra, che 
dirige l’operazione e tre operatori. 
Nel camion ci sono gli armadietti per l’attrezzatura e 
la riserva d’acqua. 
Se c’è corrente elettrica, al posto dell’acqua, si usa-
no come estintori o delle polveri speciali o degli 
schiumogeni.  
I mezzi, invece, che intervengono in aeroporto 
(incendi di aerei, o in hangar o nel Terminal), sono 
diversi dagli altri, dotati di ogni tipo di estintore. 
Il soccorso acquatico utilizza gommoni, barche ed 
elicotteri, questi ultimi utilizzati anche per soccorre-
re alpinisti in difficoltà in quota in alta montagna. 
Un altro ausilio importante è l’autoscala, che può 
alzarsi da 35 a 50 m; poi ci sono i canadair, che in 
questi ultimi anni stanno passando sotto il Corpo dei 
Vigili. 
Gli uomini indossano casco, tuta e guanti ignifughi 
e, a volte, stivali con punte di ferro. 
Tra l’attrezzatura ci sono tubi con lance, colonna con 
fari per illuminare, cuscini ad aria per sollevare, 

bombole per l’ossigeno, maschere e, in caso di per-
sone intrappolate nelle lamiere, una grossa forbice 
per tagliare e una grossa pinza per o divaricare o 
schiacciare. 
Marco Buffetti è intervenuto in tutti i casi di terre-
moto di questi ultimi anni: L’Aquila 2009, Amatrice 
agosto 2016 e Norcia ottobre 2016. Ogni volta è sta-
to colpito dalla disperazione della gente, che in una 
manciata di secondi ha perso tutto: la casa, il lavoro 
e, nei casi peggiori, persone care. 
Qui il soccorso è organizzato in due fasi: la prima, 
estrarre le persone vive o morte; la seconda, rimuo-
vere le macerie, in collaborazione con i Beni Cultu-
rali, in caso di recupero di opere d’arte. 
Il signor Buffetti racconta che l’intervento che ricor-
da come il più difficile è stato, comunque, quello in 
una fattoria di campagna, nella quale gli animali era-
no rimasti intrappolati nelle stalle a causa della pre-
senza del fumo e le mucche sono state spinte fuori a 
forza, pungolate dai forconi o tirate attraverso gli 
anelli applicati ai loro nasi, proprio per tale funzio-
ne. 
Il Corpo dei vigili ha un ordinamento civile e dipen-
de dal Ministero degli Interni. 
In tutto i pompieri sono 30000 e in ogni caserma ne 
operano circa 50; lavorano a rotazione secondo quat-
tro turni ( A – B – C – D), uguali in tutta Italia. 
Ogni caserma effettua 10/15 interventi al giorno, a 
seconda della località, piccola o grande, dove è si-
tuata la stazione; nella loro sede, i vigili continuano 
ad addestrarsi sia nelle prove ginniche, sia nel con-
trollo dell’attrezzatura. 
Nel corpo ci sono anche dei centri specializzati, co-
me il Centro Investigativo, che accerta la dolosità 
degli incendi, specialmente quando riguardano nego-
zi coperti da Assicurazione, o il Centro per la Difesa 
Atomica in caso di attacchi nucleari. 
Un lavoro proprio da eroi! 
       

MARCO BUFFETTI 
 

Il pompiere un mestiere utile! 

CLASSE V SEZ. B 

SCUOLA PRIMARIA G. PUCCINI 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA 

Salve a tutti in questo articolo, noi bambini del-
la classe IV sez. B del plesso “Aldo Fabrizi”, vo-
gliamo raccontarvi l’iniziativa intrapresa da al-
cuni dei nostri genitori che si sono offerti volon-
tari per pulire il giardino della nostra scuola, 
ridotto davvero in condizioni pietose. 

Il giorno 26\11\2016  i genitori volontari si sono 
ritrovati la mattina presto, davanti la scuola ma 
non per assistere alle lezioni!!! 

Anche molti di noi hanno fatto questo sacrificio 
in quel famoso sabato, ma ne è valsa la pena! 

Quando sono iniziate le 
grandi pulizie, hanno 
trovato per terra spaz-
zatura di vario genere: 
lattine, fazzoletti, bic-
chieri di plastica, botti-
glie di vetro e molto 
altro ancora. 

Questa iniziativa è sta-
ta organizzata anche 
grazie alla collabora-
zione con l’azienda 
“AMA” che ci ha aiuta-
to a portare via, con il 
camion, i sacchi della 
spazzatura. 

L’AMA, infatti, ha pensato bene di fornire an-
che un kit composto di: rastrelli, pale, scope e 
sacchi della spazzatura (anche se purtroppo non 
sono stati sufficienti e a ciò hanno provveduto i 
nostri genitori acquistandone in abbondanza). 

Dopo circa una mattinata intera di duro lavoro, 
il giardino è risultato davvero pulito ed ordinato 
perciò ringraziamo tutti i genitori che si sono 
fatti avanti e anche l’AMA, perché grazie a tutti 
loro, le maestre sono un po' più sicure nel por-
tarci in giardino e perché noi bambini siamo 
felici di tornarci. 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE IV SEZ. B  

SCUOLA PRIMARIA A. FABRIZI 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA             

Il giorno 23 Ottobre 2016 noi bambini della II A abbiamo svolto attività di CODING. 
CODING è  una parola inglese che significa “programmare”, infatti serve a noi bambini  ad imparare 
a realizzare un’idea o a risolvere un problema usando gli strumenti giusti e trovando soluzioni creati-
ve. 
All’inizio ci è sembrato un po’ difficile, ma poi ci siamo divertiti moltissimo! 
Abbiamo realizzato tante figure diverse con il  
 

 

Il tangram (七巧板S, qī qiǎo bǎnP) è un 

gioco rompicapo cinese. È costituito da sette 

tavolette (dette tan o pietre della saggezza) 

inizialmente disposte a formare un quadrato. 

I sette tan sono due triangoli rettangoli gran-

di, un triangolo rettangolo medio e due picco-

li, un quadrato ed un parallelogramma.  

Lo scopo del puzzle è quello di formare una 

figura utilizzando tutti i pezzi senza sovrap-

porli. 

COLORIAMO LE TESSERE 

IL GATTO E IL CONIGLIETTO UN RAZZO L’AQUILONE 

LA NAVICELLA SPAZIALE 

IL MISSILE 

LE SETTE PIETRE DELLA SAGGEZZA 

LA CANDELA 

CLASSE II SEZ. A 

SCUOLA PRIMARIA A. FABRIZI 

https://it.wikipedia.org/wiki/Caratteri_cinesi_semplificati
https://it.wikipedia.org/wiki/Pinyin
https://it.wikipedia.org/wiki/Rompicapo
https://it.wikipedia.org/wiki/Cina
https://it.wikipedia.org/wiki/Triangolo_rettangolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Quadrato
https://it.wikipedia.org/wiki/Parallelogramma
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Nelle ultime settimane i corridoi della 
scuola secondaria di I grado di Opita Op-

pio si sono popolati di "strane" presenze. 
Sono arrivati gli Ecomostri realizzati dai 
ragazzi, sotto la regia della professoressa 

Antonella Catini di Arte, con scatole di 
cartone e materiale riciclabile. Gli alunni 
hanno raccolto il materiale e assemblato i 

pezzi a casa e a scuola. Un laboratorio di-
vertente che ha appassionato i ragazzi in 
progetti fantasiosi per la creazione di mo-

delli davvero unici, come già accaduto per 
il "Riciclalbero" di Natale realizzato con 
bottiglie di plastica. 
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CLASSE V SEZ. C  

SCUOLA PRIMARIA G.PUCCINI 

INTERVISTA A VALENTINA  

UN'EMOZIONANTE VITA IN ACQUA 
LA MAMMA DI CAROLA DESCRIVE IL SUO LAVORO  

Il 6 dicembre 2016 i ragazzi della V C hanno intervistato la mamma della loro compagna Carola per avere 
informazioni sul suo lavoro. 

Valentina è un'istruttrice di nuoto nella piscina Alma Nuoto. Lei insegna nuoto da vent'anni. Insegna ad 
adulti, a bambini e ai disabili; ma preferisce insegnare ai bambini, perché sono più “modellabili”. Il suo 
lavoro è derivato dalla sua grande passione per l'acqua. La sua più grande soddisfazione è vedere i suoi al-
lievi imparare ciò che lei insegna. 

Valentina ama il suo ambiente di lavoro, ma passa molte ore lavorando in acqua e quindi la sera è molto 
stanca. La prima volta che ha insegnato era molto confusa ed emozionata, ma adesso è una vera professio-
nista. 

Ci sarebbe piaciuto molto averla come istruttrice quando da piccoli andavamo in piscina. 

    

 

 

 

POLIZIA LOCALE, ROMA CAPITALE  

IL LAVORO DELLA POLIZIA LOCALE  
INTERVISTA ALLA MADRE DI RAFFAELLA, MARIA ROSARIA ZERELLA  

I ragazzi della V C della scuola Giacomo Puccini hanno intervistato Maria Rosaria Zerella, madre di Raf-
faella. 

Lei ha cominciato a lavorare a ventiquattro anni. Il suo lavoro è di controllare le strade e indagare sugli in-
cidenti stradali. Ma il suo lavoro non è solo pattugliare e indagare. Porta i bambini del campo nomadi a 
scuola. 

Fa interrogatori, arresti, posti di blocco e inseguimenti. 

I vigili urbani hanno una divisa blu scuro e ferro color oro. Hanno un cinturone. A sinistra ci sono le ma-
nette e la radio collegata al colletto con un microfono, al centro una penna che spruzza un liquido anestetiz-
zante e a destra la pistola, che però non possono usare, perché i proiettili sono blindati e sparando il colpo 
trapassa tre persone dietro. 

Questo lavoro è molto emozionante. 
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ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA 

CLASSE V SEZ. A  

SCUOLA PRIMARIA  G.PUCCINI 

DETECTIVE CHE PASSIONE 
I nuovi Sherlock Holmes in azione 

Cosa direbbe il vecchio caro Sherlock Holmes, il detective più famoso del mondo, vedendo i colleghi di 
oggi sulla scena di un crimine? Lui aiutato dall'inseparabile lente e dall'infallibile intuito per trovare gli 
indizi utili a risolvere positivamente i casi polizieschi dell'epoca; gli attuali colleghi dotati di valigette 
fornite di test, sostanze varie, mezzi tecnologici di ogni genere per la ricerca di prove necessarie alla sco-
perta dei colpevoli. 
Certamente la professione del poliziotto è tra quelle preferite dai bambini, un lavoro da svolgere poi da 
adulti. 
Noi, quest'anno, abbiamo avuto la possibilità di conoscere più da vicino questo lavoro tramite le parole di 
un professionista che opera nella polizia scientifica di stato, un settore specializzato nelle investigazioni 
scientifiche nel campo chimico-biologico oltre a quelle tradizionali, che ci ha raccontato la propria espe-
rienza lavorativa e di vita. 
Ci ha parlato dell'impegno che mette ogni giorno nelle attività, della grande responsabilità che sente per 
svolgere al meglio il suo lavoro e per ottenere i risultati necessari che servono alla risoluzione positiva di 
un caso e, alla soddisfazione provata, quando un colpevole viene preso e assicurato alla giustizia. 
Ci ha mostrato qualche strumento che utilizza sui luoghi dove avvengono i fatti criminosi e ci siamo resi 
conto che le scene della serie televisiva CSI riflettono fatti che purtroppo accadono e non sono finzioni 
sceniche. Perciò il lumino, le polveri per rilevare le impronte, i test del DNA, i mezzi super tecnologici... 
tutto vero!! Inoltre non dimentichiamo ciò che indossano (tute bianche, mascherine e calzari) prima di 
entrare nei luoghi da ispezionare, tutto ciò per non inquinare le scene di un crimine. 
Che dire, un' esperienza che non dimenticheremo e che abbiamo anche documentato!  
 

 
 
 
 
       
 
 
 
 
 

Strumenti di lavoro indispensabili: 
guanti , mascherina, calzari, uniti alla 

tuta. 

Proviamo a rilevare l'impronta su                
un semplice foglio di carta... 

L' apposito pennellino magnetico                         
 sparge una polvere a base di grafite 
 che subito fa apparire l' impronta 
 depositata 

 Questa è la tuta che viene indossata  
  prima di ispezionare il luogo del crimine. 
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Quest’anno il nostro Istituto com-

prensivo ha aderito al progetto 

“Libriamoci” che consiste nella lettu-

ra a voce alta di un libro su una tema-

tica scelta, nel nostro caso era la lega-

lità. Tale attività ha avuto come sco-

po quello di spronare i ragazzi alla 

lettura approfondendo un argomento 

di attualità. Le classi terze della se-

condaria di primo grado hanno scelto 

di avventurarsi nel libro Stronzo Nero 

(sì proprio così!) dello scrittore Mor 

Amar e, al termine del progetto, le 

nostre docenti, coordinate dalla pro-

motrice dell’iniziativa, professoressa 

Marinella Sinopoli, hanno organizza-

to una conferenza con l’autore. Il 28 

ottobre 2016, Mor Amar  è stato ac-

colto nell’aula magna della sede di 

via Opita Oppio alla presenza di tutti 

noi studenti delle terze (ovviamente 

inclusa la sede di via del Quadraro) e 

dei nostri docenti. Mor è un ragazzo 

molto alto e, sin dalle prime parole 

pronunciate con una voce molto pro-

fonda, ha catturato la nostra attenzio-

ne.  Prima di arrivare in Italia, era uno 

studente di Letteratura francese all’U-

niversità, ma anche un tecnico infor-

matico. Nato in Mauritania, è figlio di 

genitori colti ed emancipati; la sua 

giovinezza è come quella di tanti ra-

gazzi come noi, fino all’evento che 

cambierà tutto: il colpo di stato nel 

2008. Dal momento che il papà aveva 

incarichi governativi, fu prelevato 

insieme alla madre dai nuovi gover-

nanti e portato in una prigione. Mor 

non ri-

vedrà 

più i 

suoi 

genitori. 

Dato 

che an-

che la 

sua vita 

era in 

perico-

lo, scap-

pa prima in Senegal, poi in Francia e 

infine approda nel nostro paese come 

rifugiato politico. I primi tempi sono 

durissimi dal momento che vive in un 

campo di immigrati ed è costretto ad 

arrangiarsi svolgendo lavori umili, 

ma poi accade un fatto importante: 

conosce Marco con il quale c’è intesa 

immediata e con cui stringerà un rap-

porto di vera amicizia. Mor ha più 

volte evidenziato che nella vita ti 

può accadere di perdere tutto in 

brevissimo tempo, ma non si deve 

mai perdere la speranza e la forza 

per ricominciare. Lui non ha mai 

smesso di credere in questo, infatti, 

dopo tanto lavoro, oggi ha avviato 

una cooperativa proprio con il suo 

amico Marco e si occupa di progetti 

di informatica. Nel frattempo ha 

ottenuto il ricongiungimento con la 

moglie e adesso è padre di due 

splendidi bambini, uno nato pro-

prio nel nostro paese. Sarà poi l’a-

mico a proporgli di scrivere un li-

bro dove racconta la sua storia da 

immigrato. 

Perché “STRONZO NERO”? Questa 

è la domanda che tutti noi ci siamo 

posti, la risposta è nella biografia: un 

giorno Marco e Mor erano in monta-

gna a pranzo, l’amico esclamò ironi-

camente: “Passami il sale Stronzo 

Nero!”, Mor rispose scherzando: “Tu 

passami il pepe Stronzo Bianco!”. A 

seguito di questo episodio, Mor ha 

deciso di intitolare il libro Stronzo 

Nero. Tutti noi abbiamo ascoltato 

con molto interesse le sue vicende e 

gli abbiamo rivolto varie domande 

che ci eravamo preparati in classe 

durante le ore di Italiano, lui ci ha 

risposto sempre con gentilezza e af-

fetto. Fra tutte le parole che ha pro-

nunciato, tre ci sono rimaste impres-

se: coraggio, pazienza e volontà, le 

tre virtù che lo hanno aiutato nella 

vita e che ci ha raccomandato di non 

dimenticare. Grazie a questo incontro, 

abbiamo capito che nella vita bisogna 

andare avanti anche quando ci sono 

delle difficoltà e pensiamo che il 28 

ottobre, negli occhi e nei cuori di 

ognuno di noi, erano presenti le 

drammatiche immagini dei migranti 

che sbarcano nel nostro paese e, nei 

loro volti, i segni delle guerre e della 

povertà da cui scappano. Grazie alla 

conoscenza di Mor Amar, partecipia-

mo di più alle loro sofferenze, queste 

povere persone ora ci sono più vicine 

e tutti noi saremo meno indifferenti. 

“Immagina di uscire dall’acqua, do-

po un bagno nell’oceano: compare 

di fronte a te un lido di sabbia a 

perdita d’occhio. E’ il Sahara, e non 

ci sono ombrelloni o bar, o teli colo-

rati”   

Cit. - Mor Amar -  

 

Solidea Biancone, Margherita Cartocci, Giulia 

Mencaccini, Luca Organtini, Gaia Stopponi, Aurora 

Zilli  

 

“S*****O NERO” A CHI?! 
 

L’incontro con l’autore Mor Amar 

CLASSE III SEZ. B  

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO VIA OPITA 

OPPIO 
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Cari lettori del nostro giornalino, quest’anno noi bambini della III B desideriamo raccontarvi un’esperien-
za molto interessante vissuta qualche mese fa. Il sedici novembre scorso abbiamo avuto la possibilità di 
partecipare a un laboratorio di archeologia tenuto dalla mamma di una bambina delle classi III nell’aula 
d’informatica del nostro plesso. 

Partendo dall’osservazione di alcuni reperti storici, come i giocattoli che usavano i nostri coetanei nelle 
epoche passate, abbiamo compreso la differenza tra storia e archeologia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Siamo saliti a bordo della macchina del tempo e abbiamo capito che il passato è dappertutto, infatti esiste 
un’archeologia di terra e… un’archeologia di mare!  

 

 

 

 

 

 

Ci siamo soffermati sull’archeologia di terra e abbiamo percorso le varie fasi dello scavo  archeologico, 
partendo dalle foto aeree fino ad arrivare allo scavo stratigrafico e agli attrezzi che usa l’archeologo per 
riportare in superficie ciò che è rimasto nascosto per migliaia di anni. 

Quando abbiamo finito il laboratorio, abbiamo deciso che cosa faremo da grandi: gli ARCHEOLOGI, ma 

per realizzare questo sogno dobbiamo impegnarci e studiare tanto…comunque siamo già sulla buona 

strada. Diventeremo archeologi, paleontologi, storici e andremo in tutte le scuole di Roma a raccontare  

dei nostri amici dinosauri e degli uomini primitivi, a proposito BUONA PREISTORIA A TUTTI!  

ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA 

CLASSE III SEZ.B  

SCUOLA PRIMARIA ALDO FABRIZI 
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Il cinema è una delle belle offerte della 
nostra scuola di Via del Quadraro dove 
abbiamo a disposizione uno spazio adibito 
a comoda sala cinematografica. Qui si 
svolge il progetto del Cineforum grazie al 
quale, nel corso dell’anno, ogni classe ha 
l’opportunità di seguire dei film scelti in 
base all’età di noi alunni e agli argomenti 
studiati nelle diverse materie. 
Il 28 novembre noi delle classi prime 
abbiamo visto il film “Into the woods” ricco 
di effetti speciali, musica e magia del 
regista Rob Marshall e prodotto dalla 
Disney. 
Si tratta di un film musicale ispirato 
all’omonimo musical di Stephen Sondhein 
ambientato in un paese incantato che 
unisce insieme i personaggi e le vicende 
di diverse fiabe come Cenerentola, 
Raperonzolo, Cappuccetto Rosso e Jack 
e la pianta di fagioli dei fratelli Grimm e di 
Perrault. 
Le riprese sono iniziate nel settembre 
2013 e sono terminate nel novembre dello 
stesso anno. Il film è uscito nelle sale 
statunitensi nel Natale del 2014, nel 2015 
in Italia. 
Il cast vanta la presenza di Meryl Streep 
nei panni della strega e di Johnny Depp 
nel ruolo del lupo. Tutte le riprese sono 
state girate in Inghilterra. 

 
Oltre agli Shepperton Studios, i luoghi scelti per ambientare la vicenda sono stati: il suggestivo 
Castello di Dover, il più grande castello d’Inghilterra nella regione del Kent; l’Abbazia di Waverley a 
Farnham; l’incantevole maniero di Byfleet e il Richmond Park, uno dei parchi reali di Londra. 
Tutto ha inizio quando un panettiere e sua moglie scoprono di essere stati maledetti con un 
incantesimo a causa di un’offesa che il padre di lui aveva mosso contro la strega vicina di casa. La 
maledizione consiste nel non poter avere figli nonostante entrambi li desiderino ardentemente. Per 
infrangere il sortilegio, il panettiere e sua moglie dovranno portare alla strega entro tre giorni degli 
oggetti particolari: un mantello rosso sangue, una chioma come le foglie di pannocchia, una mucca 
bianca come il latte e una scarpetta d'oro. Comincia, allora, la ricerca di questi elementi in grado di 
sciogliere l’incantesimo che include nell’avventura molti altri personaggi come Jack il quale, spinto 
dalla fame, deve vendere la sua mucca bianca per una manciata di fagioli; Cappuccetto Rosso che, 
liberata dal ventre del lupo insieme a sua nonna dal panettiere, dona a quest’ultimo la sua mantella 
rossa e Cenerentola che possiede la scarpetta dorata. 
Le vicende si susseguono in un’atmosfera sognante e incantata, in ambientazioni suggestive che 
accompagnano il frequente ricorso agli elementi magici, caratteristici delle fiabe. 
Indiscusse protagoniste sono le musiche del compositore Stephen Sondheim. 
Il film è in lista per vari riconoscimenti tra cui: miglior film fantasy del 2015 e migliore attrice non 
protagonista a Meryl Streep. 
A noi ragazze e ragazzi di I D “Into the woods” è piaciuto molto e siamo pronti per guardare insieme 
il prossimo film del progetto Cineforum! 

                                                                                                             
CLASSE I SEZ. D 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

VIA DEL QUADRARO 
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La nostra classe 3A plesso Damiano Chiesa, 
anche quest’anno partecipa al progetto Bi-
blioteca.  

La biblioteca è situata al primo piano della 
nostra scuola, è un luogo molto accogliente 
con scaffali alla nostra portata e un enorme 
tavolo, molto comodo per poter svolgere 
qualsiasi attività legata alla lettura e all’a-
scolto. Noi quest’anno utilizziamo la biblio-
teca per il prestito a casa, ogni quindici gior-
ni.  

Andare in biblioteca è un momento molto 
coinvolgente, ma nello stesso tempo bisogna 
rispettare i libri facendo attenzione a non ro-
vinarli, aspettare il proprio turno durante la 
scelta, non danneggiare gli arredi, stare in si-
lenzio. 

Nella biblioteca ci sono numerosi libri da poter scegliere: sugli animali, ro-
manzi d’avventura, fiabe, favole. fumetti. A noi piace molto partecipare a que-
sto progetto: è un’esperienza unica, trovi sempre libri interessanti. Attraverso 

la lettura si possono scoprire e imparare tante 
cose: si può entrare in nuovi mondi e scoprire 
nuove realtà. Quando prendi un libro, non lo 
puoi giudicare dal titolo perché devi guardare 
dentro, ecco dove è la magia: il bello sono le 
parole, le azioni, un libro non lo leggi per la 
maestra, lo fai per entrare in questo mondo 
con nuove persone, nuove immagini, quindi se 
non vai in biblioteca, non scoprirai mai questo 
meraviglioso mondo!  

 

ATTIVITÁ A SCUOLA:  I RAGAZZI ALL’OPERA 

CLASSE III  SEZ. A  

SCUOLA PRIMARIA D. CHIESA 
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Il giorno 30 novembre 2016, noi bambini della III B della scuola pri-

maria Salvo D’Acquisto, insieme alle maestre, ci siamo recati al teatro 
Brancaccio per assistere allo spettacolo: ”Peter Pan”. Siamo andati con 
il pullman. Appena arrivati siamo entrati nel teatro e ci hanno accom-

pagnato in una grande sala. Ci siamo seduti e dopo un po’ è iniziato lo 
spettacolo. Nella prima scena c’era la stanza di tre bambini. Mentre 
dormivano è entrato Peter Pan dalla finestra, svegliando Wendi per il 

rumore. Peter voleva indietro la sua ombra. Poi la invitò con i suoi fra-
telli ad andare nell’isola che non c’è. Per andarci iniziarono a volare. 
Nella scena gli attori volavano veramente. A noi è piaciuto moltissi-

mo.   

Sull’isola trovarono i pirati ed i bam-

bini sperduti. I pirati catturarono Gi-

glio Tigrato, ma Peter Pan la liberò. 

Intanto gli indiani catturarono i bam-

bini sperduti, ma Peter Pan liberò 

anche loro. Decisero così di fare una 

grande festa.  

Wendi, i suoi fratelli e i bambini 

sperduti tornarono a casa e furono 

adottati dai signori Darling. 

Quando lo spettacolo è terminato, 

tutti gli attori si sono presi per mano 

ed hanno salutato gli spettatori. 

Quindi abbiamo preso il pullman e 

siamo tornati a scuola. 

Lo spettacolo è piaciuto 

molto a tutti noi per le 

scene, i balli, le canzoni 

e la fantasia. 

Ci siamo divertiti tanto 

e speriamo di tornarci 

presto. 

 

 

 

 

 

CLASSE III SEZ. B 

SCUOLA PRIMARIA SALVO D’ACQUISTO 

ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 
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CLASSE V SEZ. B 

SCUOLA PRIMARIA  ALDO FABRIZI 

Roma, 14 dicembre 
2016. 

La classe  V B della 
scuola Aldo Fabrizi va 
a svolgere una lezione 
di continuità scuola 
elementare-scuola me-
dia, presso la  scuola 
media “Ponticello” 
per assistere ad alcune 
spiegazioni di inglese, 
della professoressa Di 
Sandro e di francese 
della professoressa 
Varriale. Hanno mo-
strato il metodo con 
cui fanno lezione, 
hanno fatto ascoltare 
dialoghi in francese e 
in inglese tra alunni… 
dei volontari hanno 
spiegato alcuni argo-

menti, hanno fatto 
ascoltare canzoni che 
in quella stessa classe 
hanno memorizzato e 
hanno insegnato due 
scioglilingua. Tutto 
questo allo scopo di 
presentare agli alunni 
che andranno in quella 
scuola, che cosa si fa 
durante le lezioni di 
lingua. Io sono uno 
dei bambini della 5B e 
credo che sia stato 
divertente e che sia 
stata una bella espe-
rienza. 

Perelli 

ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

Roma, 14 dicembre 
2016 ore 11:00 

La classe V B della  
scuola  Aldo Fabrizi , 
per attività di continui-
tà tra la scuola elemen-
tare e la scuola media , 
si è recata in Via del 
Quadraro  per assistere 
a una lezione di ingle-
se , con la professores-
sa Di Sandro , e di  
francese , con la pro-
fessoressa Varriale .Li 
hanno intrattenuti con 
una lezioncina di ingle-
se per mostrargli come 
saranno le lezioni se gli 
alunni decideranno di 
frequentare quella 
scuola . Dalle interviste 
rilasciate dagli alunni 
abbiamo capito che si 
sono divertiti molto, 
anche perché a fine 
lezione gli hanno fatto 

ascoltare canzoncine 
divertenti        ( due in 
francese e due in ingle-
se ). 

Io sono un alunno della 
5° B della scuola Aldo 
Fabrizi e ho scritto 
questo articolo per 
condividere ciò che ho 
provato dopo questa 
esperienza: divertimen-
to per i giochi e le can-
zoni che ci hanno pre-
sentato ,sollievo perché 
avevo paura di andare 
alle medie, interesse  
per l’ affascinante le-
zione che ci hanno de-
dicato, meraviglia per 
l’ impegno delle pro-
fessoresse per renderla 
piacevole. 

                                                                          

Martinelli Riccardo 

(FICCANASO)    
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Alla scoperta delle medie… con le scienze e la 
tecnologia 

Venerdì 16 dicembre 2016, con le maestre Lucia 
e Tiziana, siamo andati alla scuola secondaria di 
primo grado di via del Quadraro. Ci siamo recati 
lì per assistere ad una lezione di scienze e ad una 
di robotica. 

Eravamo emozionatissimi! All’entrata c’erano 
tanti quadri dipinti dagli studenti ed un albero fat-
to di bottigliette di plastica e nastri decorativi; per 
le scale i muri erano abbelliti con i nomi dei vari 
alunni, scritti in modo davvero fantasioso e  nelle 
aule si vedevano tante lettere dell’alfabeto  colo-
rate. 

Appena arrivati , una professoressa e una ragazza 
di nome Sara ci hanno dato il benvenuto e ci han-
no divisi in due gruppi: : il primo sarebbe andato 
nell’aula di scienze e il secondo in quello di robo-
tica. Sui tavoli e sulla cattedra abbia-

mo notato del materiale: un palloncino, una botti-
glietta di plastica, due bicchierini, un imbuto, un 
cucchiaino, una candela. Gli alunni ci hanno invi-
tato  a sederci in gruppi da tre ed Edoardo ci ha  
comunicato che avremmo fatto un esperimento di 
scienze, o meglio, una reazione chimica. Dappri-
ma abbiamo aperto una scatolina che conteneva 
tre tesserine con i numeri da 1 a 3: ci hanno spie-
gato che chi avesse avuto il numero uno sarebbe 
stato il caposquadra; il 2 avrebbe usato l’occor-
rente e il 3 avrebbe svolto l’esperimento. 
Poi,dopo un po’ di passaggi, abbiamo scoperto 
che il bicarbonato e l’aceto messi insieme reagi-
scono formando anidride carbonica ( il palloncino 
infilato nel tappo della bottiglia si è gonfiato!). 
Soltanto i capisquadra hanno  risposto ad alcune 
domande su quella reazione chimica. 

La nostra compagna di classe Yosmailin è rimasta col-
pita da una ragazza che faceva da assistente al suo 

compagno in difficoltà: è stato un prezioso regalo di 
Natale vedere questo lodevole  comportamento.  

Ma le sorprese non erano finite: abbiamo giocato a 
“Punto”: il gioco consiste nel contare e dire “punto” al 

posto del numero 3 , della sua tabellina e dei numeri 
che la contengono. Infine ci hanno consegnato il volan-
tino dell’Open day. 

ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 



25 

ATTIVITÁ FUORI  SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

A questo punto i gruppi si sono scambiati. Nell’aula di robotica alcuni alunni  ci hanno spiegato 
come fare una programmazione a blocchi per far muovere dei robottini che avevano costruito 

loro stessi! La cosa  che ci ha affascinati è che sono fatti con i Lego! 

Prima di andare via abbiamo 
assistito ad uno sketch sulla 
discriminazione razziale  inter-
pretato da due ragazzi. Ci è 
piaciuto subito perché era in 
linea con le conversazioni che 
facciamo molto spesso in clas-
se: NON GIUDICHIAMO LE 
PERSONE DALL’ASPETTO 
FISICO O DALLA PROVE-
NIENZA! 

Ci ha colpito così tanto che 
alcuni di noi hanno provato a 
farlo  ed è stato molto diver-
tente. Con la maestra Lucia 
abbiamo pensato di riproporlo 
ai nostri genitori durante la 
recita di Natale.  

E’ stata un’esperienza fantasti-
ca , non ci aspettavamo di fare 
così tanto in due ore. I ragazzi 
erano preparati e i professori 
simpatici e gentili. 

Ad essere sinceri, dobbiamo 

dire che pensavamo che le me-
die fossero più terribili, invece 
sono… FORTI! 

CLASSE V SEZ. A 

SCUOLA PRIMARIA  ALDO FABRIZI 
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ATTIVITÁ FUORI SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

 

1: il  Grinch e’ un personaggio verde e 
rugoso che vive  in montagna 

2: tutti gli  abitanti di CHINONSO 
hanno paura di lui   

3: Cindy Lou, una bella  bambina , lo 
invita ad una festa  

4: la notte  di Natale il Grinch ruba  
tutti i regali 

5: Cindy Lou lo convince ad amare 
il Natale  

Noi bambini della 1ª A siamo stati con le nostre maestre al 

teatro Don Bosco a vedere lo spettacolo “ Il Grinch che rubo’ 

il Natale”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

                                         

 

CLASSE I SEZ. A  

SCUOLA PRIMARIA  D. CHIESA 
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L’ ora del codice è una iniziativa che viene svolta in tutto il mondo e aiuta ad avvicinare alla tecnologia e 
all’informatica sia ragazzi che ragazze, attraverso dei giochi.  
Si impara a programmare, cioè a dare istruzioni ad una macchina per raggiungere un obiettivo: far muove-
re dei personaggi in un gioco, programmare un robot, realizzare un lavoro  seguendo delle istruzioni e 
molto altro. 
Quest’anno questa attività si è svolta dal 5 all’11 dicembre in Italia ed in 
molti paesi; la nostra scuola ha partecipato con molti lavori tradizionali ed 
anche andando alla “Fondazione Mondo Digitale”, dove abbiamo potuto 
usare sono postazioni con computer e connessione internet per viaggiare 
nella rete. 
Le classi della scuola si sono spostate a piedi con maestre e genitori che 
hanno  fermato le macchine per aiutarci ad attraversare. Ogni classe ha 
avuto un coach che, dopo essersi presentato ha spiegato come funzionava 
il sito e che tipo di attività dovevamo fare.  
Siamo entrati nel sito Code.org e abbiamo aperto Minecraft, un gioco pi-
xellato in cui Steve e Alex, i personaggi di questo gioco, dovevano risol-

vere dei problemi.  
Scegliendo i giusti comandi, con la programma-
zione a blocchi, siamo riusciti a superare molti 
livelli e qualche classe ha addirittura finito il 
gioco.  
Fare questa attività di Coding ed imparare ad 
utilizzare la programmazione a blocchi  ci aiuta a pensare, a scegliere la giusta 
lista di azioni  per raggiungere un obiettivo. Se sbagliamo non dobbiamo fare 

altro che staccare uno dei blocchi scelti, buttarlo nel cestino e prendere quello giusto. 
Ci siamo divertiti molto e speriamo di ritornarci di nuovo. 
 
 
 
 
Una delle iniziative dell’Ora del Codice è stata un Cody Quiz in diretta:  il 
prof. Bogliolo dell’Università di Urbino ha organizzato un gioco in diretta sul 
Coding aperto a tutte le scuole italiane.  Collegandoci all’ora e al giorno stabi-
lito  si poteva provare a risolvere dei quiz per indovinare che mosse doveva 

fare un piccolo robot per muoversi in un reticolo.  
Utilizzando una app si inviavano le risposte e si entrava in una classifica. I giochi erano prima semplici e 
poi più difficili ma, anche se siamo bambini, siamo riusciti a risolvere i quesiti destinati anche ai ragazzi 
delle medie e delle superiori.  Avevamo partecipato anche ad un’altra diretta e quindi sapevamo cosa do-
vevamo fare. 
Purtroppo hanno vinto dei ragazzi di una scuola superiore ma noi ci siamo divertiti lo stesso. 
 
 

 

ATTIVITÁ FUORI SCUOLA:  I RAGAZZI  ESPLORANO 

CLASSE IV A  

SCUOLA PRIMARIA ALDO FABRIZI 
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Alessandro Ferraresi  
 

CLASSE I SEZ. D 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Did you know that? 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

What does TEAM stand for? 
 

 

TEAM          T = TOGETHER 
         E = EVERYONE 

       A = ACHIEVES 
 M = MORE 

 

It’s true! 
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Did you know that we have our 
class rules? 

 

 They are important rules: 

 
1

st
 BE KIND 

2
nd

 TAKE TURNS 

3
rd

 SHARE 

4
th

 LISTEN 

5
th

 BE HAPPY 
          

 

 

    

 

        Giorgia Carletti  

           CLASSE 1D 

                   SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
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